






di Claudio Zoccheddu
◗ CAGLIARI

Questa volta il copione è sta-
to  recitato  al  contrario.  La  
passeggera fermata all’aero-
porto di Cagliari con la vali-
gia piena di vietatissimi sou-
venir marini non era in par-
tenza ma in arrivo. E il “botti-
no” che trasportava non era 
di quelli che meritano di pas-
sare inosservati: un chilo di 
corallo “scleractinia”, dell’or-
dine di coralli della sottoclas-
se Hexacorallia. In altre paro-
le, si tratta di coralli  prove-
nienti dalla barriera corallina 
che protegge gli atolli dell’O-
ceano pacifico. La turista fer-
mata in aeroporto, infatti, era 
un vacanza in Polinesia ed è 
ritornata  in  Sardegna  dopo  
aver  fatto  uno  scalo  a  Ma-
drid.

I controlli. All’arrivo in aero-
porto i  bagagli  della  donna 
sono passati sotto lo scanner 
a raggi X utilizzato per i con-
trolli  finalizzati  al  contrasto  
dei traffici illeciti, sin da subi-
to, i funzionari della Dogana 
hanno  notato  strane  forme  
degli oggetti custoditi in una 
valigia che è diventata sospet-
ta,  al  punto che insieme ai  
militari delle Fiamme gialle, 

hanno deciso di aprire la vali-
gia per controllare se le for-
me  intraviste  dallo  scanner  
fosse  davvero  quelle  di  un  
banco di  corallo,  come  era  
apparso sui monitor durante 
il primo passaggio della vali-
gia. Di per se, il traffico po-
trebbe non risultare nell’elen-
co dei traffici illeciti, a patto 
che il corallo fosse stato ac-
compagnato da una serie di 

documenti che ne avrebbero 
permesso l’importazione. La 
donna, però, non aveva nien-
te di tutto questo e quindi il 
contenuto della valigia è sta-
to sequestrato in aeroporto e 
la donna, residente a Caglia-
ri, adesso dovrà pagare una 
pesante  sanzione  ammini-
strativa.
I  coralli.  La  turista  appena  
rientrata  dalla  Polinesia  ha  

subito detto di aver raccolto i 
coralli dalle spiagge che ha vi-
sitato durante la sua vacanza 
ma la sua difesa non è basta-
ta ad evitarle la brutta figura 
in aeroporto e la multa com-
minata subito dopo la scoper-
ta. A prescindere dalla veridi-
cità del racconto, i coralli sot-
tratti al mare della Polinesia 
rientrano nel genere protetto 
dalla  convenzione  di  Wa-

shington sul commercio in-
ternazionale  delle  specie in  
estinzione e  dunque  il  loro  
trasporto non autorizzato as-
sume un peso ancora mag-
giore dal punto di vista della 
sanzione. E, forse per la pri-
ma volta da quando sono ini-
ziati i controlli sui furti di sab-
bia, è capitato che il colpevo-
le  non  fosse  una  turista  in  
partenza ma una in arrivo. 

Turisti in arrivo nell’isola

◗ SASSARI

Sardegna carissima e impossi-
bile da raggiungere. Per alcuni 
una verità assoluta, ma la Cna 
sfata, almeno in parte, questa 
affermazione. Perché l’isola di-
venta conveniente, anzi tra le 
mete più convenienti in Euro-
pa, ma ad alcune condizioni. 
Si deve essere stranieri, si deve 
viaggiare  in  aereo,  e  si  deve  
partire da grosse aree metro-
politane. 

Il report della Cna è una sor-
ta di studio scientifico che raf-
fronta alcune delle mete più 
ambite del Mediterraneo. L’as-
sociazione ha fatto una simula-
zione di prenotazione per un 
viaggio a cavallo della settima-

na di Ferragosto. Anche que-
st’anno è stato considerato un 
insieme ristretto di scali di par-
tenza. Il  centro della Germa-
nia con Francoforte, Monaco 
di Baviera e Berlino, la Francia 
con Parigi e il Regno Unito con 
Londra. 

Il report confronta i prezzi 
praticati dalle compagnie ae-
ree verso i principali aeroporti 
di  destinazione  delle  regioni  
selezionate. Per la Sardegna Al-
ghero, Olbia e Cagliari, per un 
viaggio andata e ritorno nella 
settimana di Ferragosto per 4 
persone (due adulti e due bam-
bini),  con  prenotazione  di  
un’auto di  classe  economica  
per una settimana.
Le combinazioni. Quanto al nu-

mero di combinazioni possibi-
li quest’anno la Sardegna gua-
dagna una posizione rispetto 
al 2018. È terza, alle spalle di 
Baleari e Algarve. Sono 7.875 le 
combinazioni individuate, mil-
le in più rispetto al 2018, con 
una crescita del 15 per cento. È 
un risultato positivo che arriva 
dopo un 2018 in cui la crescita 
si  era  arrestata.  A  riprova  di  
quanto positivo sia questo da-
to, tra le altre regioni competi-
tor solo Algarve e Corsica han-
no  registrato  una  crescita  
dell’offerta  più  sostanziosa,  
mentre Baleari, Creta e Sicilia 
sono in calo. 

Per raggiungere le Baleari a 
cavallo di ferragosto, una fami-
glia europea quest’anno ha a 

disposizione  circa  10  mila  
combinazioni, poco meno del 
2018. La Croazia nello stesso 
periodo ha mantenuto l’offer-
ta invariata, anche se su livelli 
elevati: 11 mila combinazioni. 
La  Sicilia  registra  un  crollo  
dell’offerta di mille combina-
zioni,  5.900  contro  le  6.900  
dell’anno passato.
I  prezzi.  Il  livello  medio  dei  
prezzi aerei non è determinato 
solo dal numero di combina-
zioni e dalla domanda di tra-
sporto. Il report della Cna tie-
ne anche conto della presenza 
di voli diretti a prezzi competi-
tivi. E su questo Olbia è in testa 
per i collegamenti con Londra 
e Parigi. Per questo sotto il pro-
filo dei  prezzi la  Sardegna si  

conferma al terzo posto asso-
luto  come  destinazione  più  
economica tra le otto regioni 
considerate.  Quest’anno,  per  
arrivare in Sardegna la settima-
na  di  Ferragosto  da  ognuno  
dei  principali  aeroporti  
dell’Europa centro settentrio-
nale, una famiglia tipo di quat-
tro persone spenderà, in me-
dia, 835 euro, 100 euro in me-
no rispetto al 2018, un calo del 
10 per cento. Meno di un viag-
gio in Croazia, 882 euro, o in 
Corsica, 971 euro. Anche la Si-
cilia costa di più, 1.012 euro. 
La destinazione più costosa in 
assoluto  si  conferma  Creta  
con 1.299 euro.  Meglio  della  
Sardegna fanno le inarrivabili 
Baleari, con soli 561 euro, an-
che se il dato è in crescita ri-
spetto allo scorso anno. E la re-
gione portoghese dell’Algarve, 
764 euro. Quasi tutte le regioni 
hanno visto una riduzione si-
gnificativa dei prezzi, a ecce-
zione di Cipro e Baleari.

◗ SASSARI

Dino Milia è stato un avvocato 
di primo piano, nonché il presi-
dentissimo della Dinamo, ma è 
stato anche un politico combat-
tivo, determinato a ottenere il  
massimo per la sua Sassari. Per 
tredici  anni  deputato  del  Msi,  
aveva successivamente aderito 
alla Democrazia cristiana. A ri-
cordarlo a un mese dalla scom-
parsa è Antonio Satta, oggi se-
gretario dell’Upc, ma ai tempi 
segretario provinciale della Dc 
di Sassari. «È stato detto tanto 
sull’impegno  professionale  e  
politico di Dino Milia, ma non è 

stato detto, sicuramente, tutto – 
dice  Satta  –.  Durante  il  mio  
mandato di  segretario provin-
ciale, Dino Milia aderì al partito 

e fu nominato dal  sottoscritto 
dirigente per il settore Giustizia.
Dino,  infatti,  aveva  avuto,  da  
sempre, molto a cuore l’istitu-
zione della Sezione staccata del-
la Corte d’Appello a Sassari, per 
la quale, fino ad allora, c’erano 
state tante promesse, ma nes-
sun  risultato  concreto.  Grazie  
all’intervento  del  presidente  
Cossiga e dell’onorevole Giagu, 
fu convocato tempestivamente 
un incontro al ministero di Gra-
zia e giustizia, con la partecipa-
zione del ministro Mino Marti-
nazzoli, di Dino Milia e del sot-
toscritto. In quell’occasione Mi-
lia spiegò, in maniera compita, 

l’urgenza di istituire, a Sassari, 
la Sezione della Corte d’Appel-
lo. Il ministro Martinazzoli – rac-
conta ancora Satta – condivise 
appieno la richiesta ampiamen-
te motivata, e ci comunicò che 
avrebbe  adottato  il  relativo  
provvedimento. Nell’arco di un 
brevissimo  tempo,  la  Sezione  
della Corte d’appello a Sassari 
fu operativa.Sono certo che que-
sta convinta battaglia, condotta 
da Dino Milia insieme con i ver-
tici provinciali e nazionali della 
Dc, sia stato un riconoscimento 
importante per il buon funzio-
namento della giustizia a Sassa-
ri e provincia».

Un chilo di corallo
dentro la valigia:
multata una turista
Era appena rientrata nell’isola da una vacanza in Polinesia
Trasportava una qualità considerata in via d’estinzione 

Una parte

dei coralli

sequestrati

dai funzionari

della dogana 

e dalle

fiamme gialle

A sinistra

passeggeri

in arrivo 

all’aeroporto 

di Elmas

Turismo, isola low cost ma solo se sei straniero
Secondo l’indagine della Cna la Sardegna è tra le mete meno care da raggiungere in aereo

Corte d’appello, un successo di Milia
L’ex segretario Dc Satta ricorda: «Sassari l’ha ottenuta grazie al suo impegno» 

Antonio Satta

◗ NAPOLI

In caso di  emergenza legata a  
un’eruzione del Vesuvio la Sar-
degna è pronta a fare la propria 
parte ospitando 50 mila perso-
ne, una frazione dei circa 1 mi-
lione e 155 mila residenti nei Co-
muni della zona rossa dell'area 
vesuviana e di quella dei Campi 
Flegrei.  Lo prevede il  piano di 
evacuazione della Protezione ci-
vile, i cui protocolli di gemellag-
gio sono stati firmati ieri nel cor-
so di una cerimonia a Palazzo 
Santa Lucia, a Napoli, dal presi-
dente della giunta regionale del-
la Campania Vincenzo De Luca 

con i rappresentanti delle Regio-
ni, alla presenza del capo del di-
partimento nazionale di Prote-
zione civile, Angelo Borrelli. Per 
l’isola c’era l'assessore dell'am-
biente Gianni Lampis: «Sarà su-
bito attivato dalla protezione ci-
vile  regionale  il  tavolo  tecnico  
per l'elaborazione del piano di 
evacuazione  delle  popolazioni  
del  Comune  di  Pompei  e  del  
quartiere Posillipo di Napoli» ha 
detto, annunciando che un ruo-
lo importante lo avranno le asso-
ciazioni  di  volontariato  delle  
due Regioni tra le quali verran-
no stipulati  ulteriori  accordi  e  
gemellaggi.

firmato l’accordo

In caso di eruzione del Vesuvio
l’isola ospiterà 50mila persone

sequestro in aeroporto A CAGLIARI
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Trasporti: in Sardegna cresce l’offerta 
aeroportuale, ma serve migliorare quella 
locale 

• Di Redazione Cagliari Online   
• 19 Giugno 2019  

Sotto il profilo dei prezzi la Sardegna si conferma al terzo posto assoluto come destinazione più 
economica: fanno meglio Algarve e le isole Baleari, la destinazione più economica del 
Mediterraneo 

 
Continua a crescere l’offerta aeroportuale della Sardegna. Rispetto al 2018 l’Isola 
guadagna qualcosa rispetto ai suoi competitor naturali e conferma un livello di offerta 
competitivo soprattutto sotto il profilo dei prezzi. Migliora anche il servizio di autonoleggio, 
da sempre punto dolente dell’offerta integrata regionale rivolta ai vacanzieri che scelgono 
l’aereo per raggiungere la nostra Isola. La Sardegna si conferma, inoltre, facilmente 
raggiungibile in termini di durata complessiva del viaggio, che riflette la buona presenza di 
voli diretti a costi competitivi dà e verso i principali aeroporti europei. Per arrivare in 
Sardegna la settimana di Ferragosto dai principali aeroporti dell’Europa centro 
settentrionale, una famiglia tipo di quattro persone spenderà in media 835 euro (andata e 
ritorno): circa 100 euro in meno rispetto al 2018 (un calo del -10%). Meglio della Sardegna 



fanno le inarrivabili Baleari, con soli 561 euro, e la regione portoghese dell’Algarve (764 
euro). 

Sono abbastanza confortanti i dati che emergono dalla annuale simulazione di booking 
effettuata dalla CNA Sardegna a cavallo dei mesi di maggio e giugno per mettere a 
confronto i risultati dei maggiori competitor naturali della Sardegna nell’attrazione dei turisti 
diretti nelle località del Mediterraneo (Baleari, Corsica, Creta, Cipro, Algarve, Croazia 
Adriatica e Sicilia).  

Il report della Cna 

Coerentemente con gli anni passati la Cna Sarda ha predisposto una simulazione di 
booking per un viaggio a cavallo della settimana di Ferragosto. Anche quest’anno è 
stato considerato un insieme ristretto di scali di partenza: il centro della Germania 
(Francoforte, Monaco di Baviera e Berlino), la Francia (Parigi) e il Regno Unito (tutti gli 
aeroporti che servono l‘area metropolitana di Londra). Il report confronta i prezzi praticati 
dalle compagnie aeree verso i principali aeroporti di destinazione delle regioni selezionate 
(per la Sardegna Alghero, Olbia e Cagliari) per un viaggio andata e ritorno nella 
settimana di Ferragosto per 4 persone (due adulti e due bambini), con prenotazione di 
un’autovettura di classe economica per una settimana. 

Le combinazioni. Quanto al numero di combinazioni possibili quest’anno la Sardegna 
guadagna una posizione rispetto al 2018, collocandosi terza alle spalle di Baleari e 
Algarve (rinomata regione turistica nel sud del Portogallo): sono 7.875 le combinazioni 
individuate, ben mille in più rispetto al 2018 (+15%). Si tratta di un risultato molto 
positivo che arriva dopo un 2018 in cui la crescita si era sostanzialmente arrestata. A 
riprova di quanto positivo sia questo dato, tra le altre regioni competitor solo Algarve e 
Corsica hanno registrato una crescita dell’offerta più sostanziosa, mentre Baleari, Creta e 
Sicilia hanno sperimentato addirittura un calo. A titolo di esempio, per raggiungere le 
Baleari (Palma di Maiorca e Ibiza) a cavallo di ferragosto, una famiglia europea quest’anno 
ha a disposizione circa 10 mila combinazioni, poco meno del 2018; la Croazia (Spalato, 
Zara e Dubrovnik), nello stesso periodo ha mantenuto l’offerta invariata, seppur su livelli 
decisamente elevati (circa 11 mila combinazioni); di contro, la Sicilia (aeroporti di Catania 
e Palermo), ha sperimentato un crollo dell’offerta dell’ordine di ben mille combinazioni 
(5.900 contro le 6.900 dell’anno passato). 

I prezzi. Il livello medio dei prezzi aerei non è determinato soltanto dal numero 
complessivo di combinazioni e dalla domanda di trasporto: il report della CNA tiene infatti 
anche conto della presenza di voli diretti a prezzi competitivi (circostanza favorevole per 
l’isola, soprattutto grazie allo scalo di Olbia, ottimamente collegato con Londra e Parigi). 
Per questo sotto il profilo dei prezzi la Sardegna si conferma al terzo posto assoluto 
come destinazione più economica tra le otto regioni considerate. Quest’anno, per 
arrivare in Sardegna la settimana di Ferragosto da ognuno dei principali aeroporti 
dell’Europa centro settentrionale, una famiglia tipo di quattro persone spenderà, in media, 
835 euro (andata e ritorno), circa 100 euro in meno rispetto al 2018 (un calo del -10%); 
meno di un viaggio in Croazia (882 euro), in Corsica (971) o in Sicilia (1.012). La 
destinazione più costosa in assoluto si conferma Creta (1.299 euro). Meglio della 
Sardegna fanno le inarrivabili Baleari, con soli 561 euro (anche se il dato è in crescita 
rispetto allo scorso anno), e la regione portoghese dell’Algarve (764 euro). Quasi tutte le 
regioni hanno visto una riduzione significativa dei prezzi, ad eccezione di Cipro e 
(appunto) Baleari. 



Durata media del viaggio. La Sardegna spicca per una buona competitività rispetto a 
tutte le principali destinazioni considerate: è terza per i voli dalla Germania, quarta se si 
considerano Francia e Regno Unito.  Si conferma ottimo, e in miglioramento, il risultato in 
termini di durata media del viaggio; quest’anno, per raggiungere la Sardegna dal 
Centro Europa una famiglia impiegherà in media 4,2 ore, meno di tutte le regioni 
competitor, un dato che riflette, oltre alla posizione geografica baricentrica, la presenza di 
voli diretti con prezzo competitivo (in questo caso la durata del viaggio coincide con la 
durata del volo); migliora sia il numero di combinazioni di voli diretti da e verso gli aeroporti 
dell’Isola (157 contro 125 del 2018) , sia il prezzo medio per combinazione (824 euro 
contro 905 euro), rendendo più appetibile la scelta di un volo diretto piuttosto che una 
combinazione con scalo intermedio (circostanza che riduce la durata media del viaggio). 
La durata maggiore si registra per un viaggio verso Cipro (quasi 20 ore), seguito da Creta 
(9,5 ore) Sicilia (9 ore) e Algarve (6,0 ore). 

Il noleggio auto. Indicazioni meno negative del solito arrivano dal car-renting: la 
Sardegna rimane la regione più cara tra quelle considerate, ma rispetto al 2018 il costo 
del noleggio auto (almeno per quanto riguarda vetture di classe economica noleggiate e 
riconsegnate all’aeroporto di destinazione) risulta in diminuzione: da 242 a 217 euro. 
Questo mentre nelle altre regioni la tendenza è di una sostanziale stabilità dei prezzi di 
noleggio. 

La classifica finale. Considerando quindi i costi totali (volo andata e ritorno per una 
famiglia di quattro persone in viaggio dai principali aeroporti europei più noleggio auto), nel 
2019 le Baleari rimangono la destinazione più economica, con un costo inferiore del 
37% rispetto a quello necessario per raggiungere la Sardegna (ma nel 2018 la stessa 
differenza era del 46%). L’Isola recupera qualche posizione in termini di competitività 
dell’offerta aeroportuale (considerando anche il noleggio auto in aeroporto), portandosi, 
quest’anno, al terzo poso tra le 8 regioni competitor, con poco più di mille euro, ovvero, 
cento in meno rispetto al 2018.  

Le conclusioni 

Il report della Cna registra un risultato incoraggiante che riduce leggermente la forbice con 
le destinazioni più economiche, ovvero le Baleari. “Il livello di offerta raggiunto dal sistema 
aeroportuale dell’Isola è sicuramente competitivo, migliora in termini di combinazioni, 
prezzo e voli diretti – commentano Pierpaolo Piras e Francesco Porcu, rispettivamente 
presidente e segretario regionale della CNA Sardegna – il costo del noleggio auto rimane 
il punto dolente, ma finalmente si registra un segnale di riduzione dei prezzi. Alla luce del 
buon livello raggiunto in termini di costi e collegamenti – evidenziano i vertici della Cna 
Sarda – è oggi necessario puntare sullo sviluppo del trasporto interno, e non solo in 
termini di collegamenti da e verso gli aeroporti dell’Isola. Il miglioramento del trasporto 
pubblico locale diventa l’elemento cruciale per favorire la fruibilità di siti culturali, 
archeologici e naturalistici e incidere sui livelli di mobilità dei turisti sul territorio, anche di 
coloro che arrivano sull’isola in aereo e privi di un mezzo proprio al seguito”. 
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aeroportuale, ma serve migliorare quella locale 
Continua a crescere l’offerta aeroportuale della Sardegna. Rispetto al 2018 l’Isola guadagna qualcosa rispetto ai 

suoi competitor naturali e conferma un livello di offerta competitivo soprattutto sotto il profilo dei prezzi. 

Migliora anche il servizio di autonoleggio, da sempre punto dolente dell’offerta integrata regionale rivolta ai 

vacanzieri che scelgono l’aereo per raggiungere la nostra Isola. La Sardegna si conferma, inoltre, facilmente 

raggiungibile in termini di durata complessiva del viaggio, che riflette la buona presenza di voli diretti a costi 

competitivi dà e verso i principali aeroporti europei. Per arrivare in Sardegna la settimana di Ferragosto dai 

principali aeroporti dell’Europa centro settentrionale, una famiglia tipo di quattro persone spenderà in media 835 

euro (andata e ritorno): circa 100 euro in meno rispetto al 2018 (un calo del -10%). Meglio della Sardegna fanno 
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della Sardegna nell’attrazione dei turisti diretti nelle località del Mediterraneo (Baleari, Corsica, Creta, Cipro, 
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Il report della Cna 

Coerentemente con gli anni passati la Cna Sarda ha predisposto una simulazione di booking per un viaggio a 

cavallo della settimana di Ferragosto. Anche quest’anno è stato considerato un insieme ristretto di scali di 

partenza: il centro della Germania (Francoforte, Monaco di Baviera e Berlino), la Francia (Parigi) e il Regno 
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rispetto al 2018, collocandosi terza alle spalle di Baleari e Algarve (rinomata regione turistica nel sud del 

Portogallo): sono 7.875 le combinazioni individuate, ben mille in più rispetto al 2018 (+15%). Si tratta di un 
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quanto positivo sia questo dato, tra le altre regioni competitor solo Algarve e Corsica hanno registrato una crescita 
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mila combinazioni); di contro, la Sicilia (aeroporti di Catania e Palermo), ha sperimentato un crollo dell’offerta 

dell’ordine di ben mille combinazioni (5.900 contro le 6.900 dell’anno passato). 

I prezzi. Il livello medio dei prezzi aerei non è determinato soltanto dal numero complessivo di combinazioni e 

dalla domanda di trasporto: il report della CNA tiene infatti anche conto della presenza di voli diretti a prezzi 

competitivi (circostanza favorevole per l’isola, soprattutto grazie allo scalo di Olbia, ottimamente collegato con 

Londra e Parigi). Per questo sotto il profilo dei prezzi la Sardegna si conferma al terzo posto assoluto come 

destinazione più economica tra le otto regioni considerate. Quest’anno, per arrivare in Sardegna la settimana di 

Ferragosto da ognuno dei principali aeroporti dell’Europa centro settentrionale, una famiglia tipo di quattro 

persone spenderà, in media, 835 euro (andata e ritorno), circa 100 euro in meno rispetto al 2018 (un calo del -

10%); meno di un viaggio in Croazia (882 euro), in Corsica (971) o in Sicilia (1.012). La destinazione più costosa 

in assoluto si conferma Creta (1.299 euro). Meglio della Sardegna fanno le inarrivabili Baleari, con soli 561 euro 

(anche se il dato è in crescita rispetto allo scorso anno), e la regione portoghese dell’Algarve (764 euro). Quasi 

tutte le regioni hanno visto una riduzione significativa dei prezzi, ad eccezione di Cipro e (appunto) Baleari. 

Durata media del viaggio. La Sardegna spicca per una buona competitività rispetto a tutte le principali 

destinazioni considerate: è terza per i voli dalla Germania, quarta se si considerano Francia e Regno Unito.  Si 

conferma ottimo, e in miglioramento, il risultato in termini di durata media del viaggio; quest’anno, per 

raggiungere la Sardegna dal Centro Europa una famiglia impiegherà in media 4,2 ore, meno di tutte le 

regioni competitor, un dato che riflette, oltre alla posizione geografica baricentrica, la presenza di voli diretti con 

prezzo competitivo (in questo caso la durata del viaggio coincide con la durata del volo); migliora sia il numero di 

combinazioni di voli diretti da e verso gli aeroporti dell’Isola (157 contro 125 del 2018) , sia il prezzo medio per 

combinazione (824 euro contro 905 euro), rendendo più appetibile la scelta di un volo diretto piuttosto che una 

combinazione con scalo intermedio (circostanza che riduce la durata media del viaggio). La durata maggiore si 

registra per un viaggio verso Cipro (quasi 20 ore), seguito da Creta (9,5 ore) Sicilia (9 ore) e Algarve (6,0 ore). 

Il noleggio auto. Indicazioni meno negative del solito arrivano dal car-renting: la Sardegna rimane la regione più 

cara tra quelle considerate, ma rispetto al 2018 il costo del noleggio auto (almeno per quanto riguarda vetture di 

classe economica noleggiate e riconsegnate all’aeroporto di destinazione) risulta in diminuzione: da 242 a 217 

euro. Questo mentre nelle altre regioni la tendenza è di una sostanziale stabilità dei prezzi di noleggio. 

La classifica finale. Considerando quindi i costi totali (volo andata e ritorno per una famiglia di quattro persone 

in viaggio dai principali aeroporti europei più noleggio auto), nel 2019 le Baleari rimangono la destinazione più 

economica, con un costo inferiore del 37% rispetto a quello necessario per raggiungere la Sardegna (ma nel 

2018 la stessa differenza era del 46%). L’Isola recupera qualche posizione in termini di competitività 

dell’offerta aeroportuale (considerando anche il noleggio auto in aeroporto), portandosi, quest’anno, al terzo poso 

tra le 8 regioni competitor, con poco più di mille euro, ovvero, cento in meno rispetto al 2018.  

Le conclusioni 

Il report della Cna registra un risultato incoraggiante che riduce leggermente la forbice con le destinazioni più 

economiche, ovvero le Baleari. “Il livello di offerta raggiunto dal sistema aeroportuale dell’Isola è sicuramente 

competitivo, migliora in termini di combinazioni, prezzo e voli diretti – commentano Pierpaolo Piras e 



Francesco Porcu, rispettivamente presidente e segretario regionale della CNA Sardegna – il costo del noleggio 

auto rimane il punto dolente, ma finalmente si registra un segnale di riduzione dei prezzi. Alla luce del buon 

livello raggiunto in termini di costi e collegamenti – evidenziano i vertici della Cna Sarda – è oggi necessario 

puntare sullo sviluppo del trasporto interno, e non solo in termini di collegamenti da e verso gli aeroporti 

dell’Isola. Il miglioramento del trasporto pubblico locale diventa l’elemento cruciale per favorire la fruibilità di 

siti culturali, archeologici e naturalistici e incidere sui livelli di mobilità dei turisti sul territorio, anche di coloro 

che arrivano sull’isola in aereo e privi di un mezzo proprio al seguito”. 

 



 
Continua a crescere l’offerta 
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I dati elaborati dalla CNA Sardegna emergono dalla simulazione di booking per un 
viaggio a cavallo di ferragosto. L’isola, in confronto al 2018, guadagna una posizione 
rispetto ai competitor naturali 
di Antonio Tore 
Rispetto al 2018 l’Isola guadagna qualcosa rispetto ai suoi competitor naturali e conferma 
un livello di offerta competitivo soprattutto sotto il profilo dei prezzi. Migliora anche il 
servizio di autonoleggio, da sempre punto dolente dell’offerta integrata regionale rivolta ai 
vacanzieri che scelgono l’aereo per raggiungere la nostra Isola. La Sardegna si conferma, 
inoltre, facilmente raggiungibile in termini di durata complessiva del viaggio, che riflette la 
buona presenza di voli diretti a costi competitivi da e verso i principali aeroporti europei. 
Per arrivare in Sardegna la settimana di Ferragosto dai principali aeroporti dell’Europa 
centro settentrionale, una famiglia tipo di quattro persone spenderà in media 835 euro 
(andata e ritorno): circa 100 euro in meno rispetto al 2018 (un calo del -10%). Meglio della 
Sardegna fanno le inarrivabili Baleari, con soli 561 euro, e la regione portoghese 
dell’Algarve (764 euro). 

Sono abbastanza confortanti i dati che emergono dalla annuale simulazione di booking 
effettuata dalla CNA Sardegna a cavallo dei mesi di maggio e giugno per mettere a 
confronto i risultati dei maggiori competitor naturali della Sardegna nell’attrazione dei turisti 
diretti nelle località del Mediterraneo (Baleari, Corsica, Creta, Cipro, Algarve, Croazia 
Adriatica e Sicilia). 

Coerentemente con gli anni passati la Cna Sarda ha predisposto una simulazione di 
booking per un viaggio a cavallo della settimana di Ferragosto. Anche quest’anno è 
stato considerato un insieme ristretto di scali di partenza: il centro della Germania 
(Francoforte, Monaco di Baviera e Berlino), la Francia (Parigi) e il Regno Unito (tutti gli 
aeroporti che servono l‘area metropolitana di Londra). Il report confronta i prezzi praticati 
dalle compagnie aeree verso i principali aeroporti di destinazione delle regioni selezionate 
(per la Sardegna Alghero, Olbia e Cagliari) per un viaggio andata e ritorno nella 
settimana di Ferragosto per 4 persone (due adulti e due bambini), con prenotazione di 
un’autovettura di classe economica per una settimana. 
Le combinazioni. Quanto al numero di combinazioni possibili quest’anno la Sardegna 
guadagna una posizione rispetto al 2018, collocandosi terza alle spalle di Baleari e 
Algarve (rinomata regione turistica nel sud del Portogallo): sono 7.875 le combinazioni 
individuate, ben mille in più rispetto al 2018 (+15%). Si tratta di un risultato molto 



positivo che arriva dopo un 2018 in cui la crescita si era sostanzialmente arrestata. A 
riprova di quanto positivo sia questo dato, tra le altre regioni competitor solo Algarve e 
Corsica hanno registrato una crescita dell’offerta più sostanziosa, mentre Baleari, Creta e 
Sicilia hanno sperimentato addirittura un calo. A titolo di esempio, per raggiungere le 
Baleari (Palma di Maiorca e Ibiza) a cavallo di ferragosto, una famiglia europea quest’anno 
ha a disposizione circa 10 mila combinazioni, poco meno del 2018; la Croazia (Spalato, 
Zara e Dubrovnik), nello stesso periodo ha mantenuto l’offerta invariata, seppur su livelli 
decisamente elevati (circa 11 mila combinazioni); di contro, la Sicilia (aeroporti di Catania 
e Palermo), ha sperimentato un crollo dell’offerta dell’ordine di ben mille combinazioni 
(5.900 contro le 6.900 dell’anno passato). 
I prezzi. Il livello medio dei prezzi aerei non è determinato soltanto dal numero 
complessivo di combinazioni e dalla domanda di trasporto: il report della CNA tiene infatti 
anche conto della presenza di voli diretti a prezzi competitivi (circostanza favorevole per 
l’isola, soprattutto grazie allo scalo di Olbia, ottimamente collegato con Londra e Parigi). 
Per questo sotto il profilo dei prezzi la Sardegna si conferma al terzo posto assoluto 
come destinazione più economica tra le otto regioni considerate. Quest’anno, per arrivare 
in Sardegna la settimana di Ferragosto da ognuno dei principali aeroporti dell’Europa 
centro settentrionale, una famiglia tipo di quattro persone spenderà, in media, 835 euro 
(andata e ritorno), circa 100 euro in meno rispetto al 2018 (un calo del -10%); meno di un 
viaggio in Croazia (882 euro), in Corsica (971) o in Sicilia (1.012). La destinazione più 
costosa in assoluto si conferma Creta (1.299 euro). Meglio della Sardegna fanno le 
inarrivabili Baleari, con soli 561 euro (anche se il dato è in crescita rispetto allo scorso 
anno), e la regione portoghese dell’Algarve (764 euro). Quasi tutte le regioni hanno visto 
una riduzione significativa dei prezzi, ad eccezione di Cipro e (appunto) Baleari. 
Durata media del viaggio. La Sardegna spicca per una buona competitività rispetto a tutte 
le principali destinazioni considerate: è terza per i voli dalla Germania, quarta se si 
considerano Francia e Regno Unito.  Si conferma ottimo, e in miglioramento, il risultato in 
termini di durata media del viaggio: quest’anno, per raggiungere la Sardegna dal Centro 
Europa una famiglia impiegherà in media 4,2 ore, meno di tutte le regioni competitor, 
un dato che riflette, oltre alla posizione geografica baricentrica, la presenza di voli diretti 
con prezzo competitivo (in questo caso la durata del viaggio coincide con la durata del 
volo); migliora sia il numero di combinazioni di voli diretti da e verso gli aeroporti dell’Isola 
(157 contro 125 del 2018) , sia il prezzo medio per combinazione (824 euro contro 905 
euro), rendendo più appetibile la scelta di un volo diretto piuttosto che una combinazione 
con scalo intermedio (circostanza che riduce la durata media del viaggio). La durata 
maggiore si registra per un viaggio verso Cipro (quasi 20 ore), seguito da Creta (9,5 ore) 
Sicilia (9 ore) e Algarve (6,0 ore). 
Il noleggio auto. Indicazioni meno negative del solito arrivano dal car-renting: la Sardegna 
rimane la regione più cara tra quelle considerate, ma rispetto al 2018 il costo del 
noleggio auto (almeno per quanto riguarda vetture di classe economica noleggiate e 
riconsegnate all’aeroporto di destinazione) risulta in diminuzione: da 242 a 217 euro. 
Questo mentre nelle altre regioni la tendenza è di una sostanziale stabilità dei prezzi di 
noleggio. 
La classifica finale. Considerando quindi i costi totali (volo andata e ritorno per una 
famiglia di quattro persone in viaggio dai principali aeroporti europei più noleggio auto), nel 
2019 le Baleari rimangono la destinazione più economica, con un costo inferiore del 
37% rispetto a quello necessario per raggiungere la Sardegna (ma nel 2018 la stessa 
differenza era del 46%). L’Isola recupera qualche posizione in termini di competitività 
dell’offerta aeroportuale (considerando anche il noleggio auto in aeroporto), portandosi, 
quest’anno, al terzo poso tra le 8 regioni competitor, con poco più di mille euro, ovvero, 
cento in meno rispetto al 2018. 



Il report della Cna registra un risultato incoraggiante che riduce leggermente la forbice con 
le destinazioni più economiche, ovvero le Baleari. “Il livello di offerta raggiunto dal sistema 
aeroportuale dell’Isola è sicuramente competitivo, migliora in termini di combinazioni, prezzo e 
voli diretti – commentano Pierpaolo Piras e Francesco Porcu, rispettivamente presidente 
e segretario regionale della CNA Sardegna – il costo del noleggio auto rimane il punto 
dolente, ma finalmente si registra un segnale di riduzione dei prezzi. Alla luce del buon livello 
raggiunto in termini di costi e collegamenti – evidenziano i vertici della Cna Sarda – è oggi 
necessario puntare sullo sviluppo del trasporto interno, e non solo in termini di collegamenti da e 
verso gli aeroporti dell’Isola. Il miglioramento del trasporto pubblico locale diventa l’elemento 
cruciale per favorire la fruibilità di siti culturali, archeologici e naturalistici e incidere sui livelli 
di mobilità dei turisti sul territorio, anche di coloro che arrivano sull’isola in aereo e privi di un 
mezzo proprio al seguito”. 
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Secondo un report della Cna tra le località turistiche del mare nostrum si piazza al terzo posto 
dietro soltanto ad Algarve e Baleari. 

La Sardegna sarebbe una delle destinazioni turistiche del Mediterraneo più economiche da 
raggiungere in aereo. Secondo un report della Cna, l'isola risulta infatti al terzo posto in 
assoluto, dietro ad Algarve e Baleari. Per arrivarci dai principali scali europei una famiglia di quattro 
persone spenderebbe in totale 835 euro, 100 in meno rispetto all'anno scorso (-10%), secondo le stime 
dell'organizzazione di categoria che ha analizzato l'offerta aeroportuale sarda, valutata in crescita. 

La Cna l'ha paragonata a quella di mete come Baleari, Creta, Corsica, Cipro, Croazia Adriatica, 
Algarve e Sicilia e l'ha trovata molto competitiva rispetto ai principali concorrenti del 
Mediterraneo. L'isola è terza dopo Baleari (arrivarci costa il 37% in meno) e Algarve anche per l'offerta 
delle combinazioni di volo: 7mila 875, mille in più (+15%) rispetto allo scorso anno. Inoltre, arrivarci dal 
Centro Europa richiede in media 4,2 ore, meno di tutte le regioni competitor, grazie all'offerta di voli 
diretti a costi competitivi da e verso i principali aeroporti europei. 



Diminuisce anche il costo dell'autonoleggio, passato da 242 a 217 euro nella settimana di 
Ferragosto. Nelle altre destinazioni, invece, i prezzi sono rimasti stabili. "Il livello di offerta 
raggiunto dal sistema aeroportuale dell'isola è sicuramente competitivo, ma per incrementare le 
presenze internazionali appare strategico puntare sullo sviluppo del trasporto interno", commentano 
Pierpaolo Piras e Francesco Porcu, rispettivamente presidente e segretario regionale della Cna 
Sardegna. "Migliorare il trasporto pubblico locale è cruciale per favorire la fruibilità di siti culturali, 
archeologici e naturalistici e incidere sui livelli di mobilità dei turisti sul territorio, anche di coloro che 
arrivano in aereo privi di un mezzo proprio". 
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- RIPRODUZIONE RISERVATA 
Redazione ANSACAGLIARI19 giugno 201918:47NEWS 

Per arrivare in Sardegna la settimana di Ferragosto dai principali aeroporti dell'Europa centro 
settentrionale, una famiglia tipo di quattro persone spenderà in media 835 euro (andata e 
ritorno): circa 100 euro in meno rispetto al 2018, pari a un calo del 10%. Meglio della 
Sardegna fanno le inarrivabili Baleari, con soli 561 euro, e la Regione portoghese dell'Algarve 
(764 euro). Le isole spagnole hanno un costo inferiore del 37% rispetto a quello necessario 
per raggiungere la Sardegna, ma nel 2018 la stessa differenza era del 46%. 

Sono alcuni dei dati che emergono dalla annuale simulazione di booking effettuata dalla Cna 
sarda per mettere a confronto i risultati dei maggiori competitor naturali dell'Isola nell'attrazione 
dei turisti diretti nelle località del Mediterraneo: Baleari, Corsica, Creta, Cipro, Algarve, Croazia 
Adriatica e Sicilia. L'analisi dice che continua a crescere l'offerta di voli. Passi avanti anche per 
il servizio di autonoleggio: il costo risulta in diminuzione: da 242 a 217 euro. 

Quanto al numero di combinazioni di voli possibili, quest'anno la Sardegna guadagna una 
posizione rispetto al 2018, collocandosi terza alle spalle di Baleari e Algarve: sono 7.875 le 
combinazioni individuate, ben mille in più rispetto al 2018 (+15%). Per raggiungere la 
Sardegna dal Centro Europa una famiglia impiegherà in media 4,2 ore, meno di tutte le regioni 
"rivali": migliora sia il numero di combinazioni di voli diretti da e verso gli aeroporti dell'Isola 
(157 contro 125 del 2018), sia il prezzo medio per combinazione (824 euro contro 905). 

"Il livello di offerta raggiunto dal sistema aeroportuale dell'isola è sicuramente competitivo - 
commentano Pierpaolo Piras e Francesco Porcu, rispettivamente presidente e segretario 
regionale della Cna - Ora si deve puntare sullo sviluppo del trasporto interno, e non solo in 
termini di collegamenti da e verso gli aeroporti. Il miglioramento del trasporto pubblico locale 
diventa l'elemento cruciale per favorire la fruibilità di siti culturali, archeologici e naturalistici e 
incidere sui livelli di mobilità dei turisti".  
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